Parole in “libertà”...


Cristo


Cristo, appellativo di Gesù di Nazareth, il figlio di Dio (dai dizionari De Mauro 2000 e Treccani 2003)


Questa settimana, in occasione del Santo Natale, la nostra rubrica segna per così dire il passo, in attesa del grande evento cristiano. Perciò non “Parole in libertà...”, ma la PAROLA, il VERBO che si è fatto carne. Così il Vangelo di Giovanni: “In principio c’era Colui che è la Parola” [...] “Colui che è la Parola si è fatto uomo”, cioè il Cristo, Figlio di Dio. La Parola con la quale è impossibile non confrontarsi.


Ci mettiamo pertanto da parte, e riportiamo senza commento alcune citazioni di uomini di ogni tempo, grandi laici o santi, filosofi o poeti che non sono sfuggiti al fascino di Cristo, e con Lui e con la Sua eredità (il Cristianesimo) si sono misurati.





•	“Cristo è l’uomo che dette il suo sangue perché gli uomini sappiano di essere uomini.” (M. de Unamuno)


•	“Le parole di Cristo sono divinamente luminose ed è occorsa tutta l’ingegnosità degli uomini per offuscarne o modificarne il significato evidente.” (M. Rutherford)


•	“Il Cristo si compie a poco a poco, con la somma dei nostri sforzi individuali, attraverso l’età.” (P. Teilhard de Chardin)


•	“Cristiani non si nasce: cristiani si diventa.” (Tertulliano)


•	“Non abbiamo imparato [...] che una vita cristiana senza impegno politico è ipocrita?” (D. Sölle)


•	“Non dovete credere in me in nome della fede, ma in nome dell’amore.” (dai Vangeli Apocrifi)


•	“Credo che nulla di quanto gli uomini hanno pur detto di più nuovo e concreto, o anche di più utile, dopo di Lui sia stato detto in contrasto con Lui.” (E. Vittorini)


•	“Oltre l’altezza e la cultura morale del Cristianesimo, quali brillano e risplendono nei Vangeli, lo spirito umano non riuscirà mai ad andare.” (J. W. Gothe)


•	“È possibile essere cristiani veramente? O piuttosto non siamo condannati a dirci tali pur sapendo di non poterlo essere nei fatti?” (C. Bo)


•	“Noi, quasi cristiani, non abbiamo religione.” (L. Tolstoj)


•	“La fede cristiana è semplice, bella, sublime; è la religione del vero: essa è la religione di Cristo, poiché tutta la dottrina di Cristo poggia sull’eterna verità.” (G. Garibaldi)


•	“In ogni uomo malato vi è Gesù che soffre! In ogni povero vi è Gesù che langue! In ogni ammalato povero vi è due volte Gesù che soffre e che langue”. (padre Pio da Pietralcina)


•	“Vuoi onorare il corpo di Cristo? Non permettere che sia oggetto di disprezzo nelle sue membra, cioè nei poveri, privi di panni per coprirsi. Non onorarlo qui in chiesa con stoffe di seta mentre fuori lo trascuri quando soffre per il freddo e la nudità [...] Che vantaggio può avere Cristo se la mensa del sacrificio è piena di vasi d’oro mentre poi muore di fame nella persona del povero? Prima sazia l’affamato e, solo in seguito, orna l’altare con quello che rimane.” (San Giovanni Crisostomo)


•	“Gesù Cristo è venuto ad accecare coloro che vedono bene e a dare la vista ai ciechi.” (B. Pascal)





(11 - continua. Le parole proposte nei numeri precedenti sono: epurazione, ostracismo, ricatto, omertà, satira, libertà, verità, felicità, gioia, giustizia)


